
    
      

                                      
                                         

                                               
                                                              29 MARZO 2026 – LE PALME - Anno A 
                                                  05 APRILE 2026 – DOMENICA DI PASQUA - Anno A  
                                                12 APRILE 2026 – II DOMENICA DI PASQUA – Anno A  
                                              

              
                         “Osanna al figlio di Davide” 
                                                              

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 21,1-11) 
[.....] I discepoli andarono e fecero quello che aveva 
ordinato loro Gesù: condussero l'asina e il puledro, misero 
su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. La folla 
numerosissima stese i suoi mantelli sulla strada mentre 
altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla 
via. La folla che andava innanzi e quella che veniva dietro, 
gridava: Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli! 
Entrato Gesù in Gerusalemme, tutta la città fu in 
agitazione e la gente si chiedeva: «Chi è costui?». E la 
folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nazaret di 
Galilea». 
 

Per una Pasqua di Pace! 
È possibile parlare e credere nella resurrezione, nella pace 
e nella fraternità universale quando nel mondo ci sono 54 
conflitti bellici, alcuni conosciuti e molto vicini, e la maggior 
parte lontani e dimenticati? La “Terza Guerra Mondiale a 
Pezzi” (espressione di papa Francesco) non è solo una 
teoria, una ipotesi lontana, ma una realtà tangibile, e in un 
contesto globalizzato in cui siamo, direttamente e 
indirettamente, coinvolge tutti, anche le nostre famiglie, 
anche le nostre comunità cristiane, anche la nostra 
collaborazione pastorale. Papa Leone fin dall’inizio del suo 
pontificato ci parla della necessità di “Educare ad una pace 
disarmata e disarmante”. Ma si può lottare senza armi? 
Come possiamo “conquistare” la pace senza avvalerci dei 
mezzi della forza, quando la logica del mondo coltiva un 
linguaggio violento che legittima la violenza, quando i 
nazionalismi emergenti diventano contrapposizione 
all’alterità?  E noi come possiamo essere strumenti di 
Pace anche se agli occhi dei grandi non contiamo?  
  

1. Sorgente della pace per la Chiesa, per il discepolo 
di Gesù e per ogni uomo è la Parola di Dio. 
I conflitti interpersonali e comunitari non sono una 
novità di oggi, hanno origini da Adamo ed Eva. La 
Parola di Dio, raccontando le vicende di uomini, di 
popoli e di comunità molto concreti, ci ricorda che 
anche il conflitto può diventare un’occasione 
favorevole per dare avvio a nuovi processi di 
riconciliazione, per un mondo e una comunità 
“casa della pace”.  Dare credito alla Parola di Dio, 
aggrapparci unicamente al Vangelo significa 
sognare una umanità di pace. È possibile essere 
artigiani di pace perché Dio è già all’opera. 
 

2. Padre Emiliano Antenucci in un editoriale di 
famiglia Cristiana scrive: “La preghiera ti fa entrare 
in relazione con Dio. Pregare è stare alla presenza 
di Colui sempre presente. Il servo di Dio Giorgio 
La Pira nel 1959 così disse a Kruscev, perché 
c’era il rischio di una nuova guerra: “voi avete le 
atomiche, noi le bombe della preghiera”. La 
preghiera è “una bomba atomica” che fa 
esplodere la pace nel mondo. 

La preghiera non ti risolve, come una 
bacchetta magica, i problemi della vita, ma ti 
cambia il modo di vedere la vita, le difficoltà e 
le situazioni difficili che ci sono.” La preghiera 
non ci fa sentire soli, ci mette in rete spirituale 
e ci fa entrare nel circuito dell’amore perché 
Dio è amore e contribuisce alla pace del 
nostro cuore e tra i popoli. 
 

3. Segno concreto di pace e di comunione è il 
cammino della nostra collaborazione 
pastorale iniziato ormai da alcuni anni. 
Accettare di camminare insieme, credere che 
da soli non si va da nessuna parte, scoprire le 
ricchezze delle altre comunità cristiane e 
condividerle perché dono di Dio per noi e per 
la nostra crescita, entrare in relazione tra 
comunità cristiane e prenderci cura delle 
nostre storie reciproche perché pagine di 
Vangelo e di testimonianza del Risorto, tutto 
questo è seminare buon grano di pace e di 
comunione nelle nostre parrocchie, nei nostri 
ragazzi e giovani e nel nostro territorio. 
 

4. Il dono più prezioso che le nostre parrocchie 
possono condividere siamo tutti noi in 
relazione. Le nostre relazioni sono il primo 
campo in cui costruiamo la pace e 
improntiamo una società fondata sulla 
fraternità e accoglienza reciproca.     
Prendiamoci cura delle nostre relazioni, della 
bontà e qualità delle nostre relazioni. Roberta 
Ronchiato (biblista) in una lectio rivolta a noi 
preti, parlando di processi di pace, ha detto: 
“È una Grazia di Dio poter incontrare una 
persona attraverso la quale vengo impedito di 
fare del male”. Il fratello o la sorella che 
incontro è strumento di pace. Io posso essere 
anch’io là dove vivo, nei piccoli gesti di ogni 
giorno, con le persone che la Provvidenza mi 
dona, strumento di pace e testimone della 
pace. 

Scambiarci gli auguri di Pasqua significa allora 
portarci al centro della nostra fede e della vita della 
Chiesa perché il Risorto è Colui che ci dona 
continuamente il suo perdono sorgente di pace e 
di speranza per ciascuno di noi e per ogni uomo e 
donna nostri fratelli e sorelle. 
 
 
 
 

      BUONA PASQUA 2026 
     I preti della 
      Collaborazione Pastorale 

 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                  Padre Ermes Ronchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 

 
 APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
 

§ Don Fabio sarà assente dal 6 al 9 aprile; per necessità rivolgersi a d.Daniele 388.6056041. 
 

 

Dal 06 al 08 aprile: pellegrinaggio diocesano dei Cresimandi 2025 a Roma 
 

§ Venerdì 10 ore 14.30: pulizie Chiesa (gruppo n. 4). 
 

§ Martedì 14 ore 20.30: Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 

Ø IN BACHECA troverete: Il calendario delle confessioni 
 

PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE 
La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form da compilare sul sito della parrocchia di 
Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-parrocchiali/  
Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (riso e caffè).  
 

Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 
e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 

    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 28  Gv 11,45-56  ore  18.30 Pavan Nadia 

DOMENICA 29 
Mt 26,14-27,66 
Le Palme A 

 ore    9.15 Benedizione dell’ulivo 
(presso atrio Gruppo S. Martino) 

 ore    9.30 
S. Messa  
Piovesan Alessandro e Sante, 
Bacchin Teresina 

LUNEDI 30 
Gv 12,1-11 

 ore   15.00-18.00 Adorazione Eucaristica 
 ore   18.30 S. Messa 

MARTEDI 31 
Gv 13,21-33.36-38  ore   15.00-18.00 Adorazione Eucaristica 

MERCOLEDI 01 APRILE 
Mt 26,14-25 

 ore   15.00-18.00 Adorazione Eucaristica 
 ore   18.30 S. Messa 

GIOVEDI SANTO 02 APRILE 
Mt 1,16.18-21.24a  ore   20.30 Cena del Signore e Lavanda dei piedi 
VENERDI SANTO 03 APRILE  
Gv 18,1-19,42  ore   20.30 Azione Liturgica della Passione 

SABATO SANTO 04 APRILE    ore   20.30 Veglia Pasquale 
DOMENICA di PASQUA 
05 APRILE   Gv 20,1-9  ore     9.30  S. Messa di Pasqua 

LUNEDI 06 Mt 28,8-15  ore     9.30  Lenti Carlo, Bonan Jolanda 
e Prete Roberto – Massariolo Donatella 

GIOVEDI 09  Lc 24,35-48   NO S. Messa 
SABATO 11  Mc 16,9-15  ore   18.30 Criveller Michele, Imelda e p.Tarcisio 

Defs Fam. Carnera 
DOMENICA 12  Gv 20,19-31 
II DOMENICA DI PASQUA  ore     9.30 Fadel Dino 

LUNEDI 13 Gv 3,1-8  ore     8.00 S. Messa 
GIOVEDI 16  Gv 3,31-36  NO S. Messa 
SABATO 18  Gv 6,16-21  ore   18.30  

DOMENICA 19  Mc 16,9-15  ore     9.30 
Battesimo di Benini Stocco Leonardo 
Mutumuni Kylie Silva 
Hollomon Jordan. Benvenuti! 


